
COMUNE DI CASCINA
PROVINCIA DI PISA

ORIGINALE
DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

Numero   68    Del   17 Dicembre 2013

OGGETTO: L.R.T. N. 89/98 - VARIANTE AL PIANO COMUNALE DI CLASSIFICAZIONE 
ACUSTICA: ADOZIONE.                

Il giorno 17 Dicembre 2013 alle ore 15:30 nel Palazzo Comunale, convocato nei modi di 
legge, si è riunito il Consiglio Comunale.

Alla discussione del presente punto all’ordine del giorno, risultano presenti i componenti 
contrassegnati:

Sindaco             |X|      ANTONELLI ALESSIO

Consiglieri Comunali

|  |     01- VANNI FRANCO |X|    13- CAPPELLI GIACOMO
|  |     02- DI COSCIO ALESSANDRA IN CALIENDO|X|    14- BIASCI MARIO
|X]     03- FORTI MARCO |  |    15- AFFINITO ANTONIO
|  |     04- RAGAGLIA LORENZO |  |     16- TURCO ALFIO
|  |     05- BONINI GIAN LUCA |X|     17- CASTAGNA SANDRO
|X|     06- CALLARI ELISA |  |     18- TONELLI MASSIMO
|  |     07- PAGANELLI ANDREA |X|     19- PARRINI MICHELE
|X|     08- ROCCHI ALESSIO |X|     20- BIASCI MARCELLO
|  |     09- DAMIANI ALESSIO |X|     21- MIRABILE ROSARIO L.
|  |    10- GIGLIOLI DIEGO |  |     22- DONATI MIRKO
|X|    11- VIEGI PAOLA IN FRANCESCHI |X|     23- CECCARDI SUSANNA
|X|    12- MONTICELLI ANDREA |  |     24- ROCCHI ALBERTO

Risultano assenti   N° 12  componenti l’Assemblea.

Sono inoltre presenti gli Assessori contrassegnati:

[  ]    1- CATELANI GIORGIO -Vice Sindaco [  ]  5- GRECO GIOVANNI
[X]    2- RIBECHINI ALESSANDRO [  ]  6- BARSOTTI LUCA
[  ]    3- MELLEA FERNANDO PIERO ROSARIO [  ]  7- BAGLINI PAOLA
[  ]    4- INNOCENTI SILVIA

Presiede la Seduta VIEGI PAOLA IN FRANCESCHI nella qualità di PRESIDENTE  
Assiste alla Seduta il SEGRETARIO COMUNALE    MARZIA VENTURI



Entrano  in  aula  i  Consiglieri:  Affinito,  Turco,  Ragaglia,  Bonini,  Paganelli,  Damiani  e  Rocchi 
Alberto. Presenti n. 20.

IL CONSIGLIO COMUNALE

Premesso che il Comune di Cascina è dotato di:
- Piano Strutturale (P.S.) approvato con Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 43 del 
06.02.1998;
- Regolamento Urbanistico (R.U.), approvato con  deliberazione C.C. n. 29 del 22 marzo 2000, 
esecutiva, e modificato dalla successiva variante parziale approvata con deliberazione C.C. n. 45 del 
20 dicembre 2005, esecutiva;
- Piano Comunale di Classificazione Acustica (P.C.C.A.) approvato con  deliberazione C.C. n. 42 
del 08 luglio 2004, esecutiva, e modificato con successiva deliberazione C.C. n. 62 del 28/9/2006, 
esecutiva;

Viste:
- la L.R. Toscana n. 1 del 3 gennaio 2005 “Norme per il governo del territorio”;
- la Legge n. 447 del 26.10.1995 “Legge quadro sull’inquinamento acustico”;
- la L.R. Toscana n. 89 del 1 dicembre 1998 e s.m.i. “Norme in materia di inquinamento acustico”;
-  la  deliberazione  C.R.  n.  77  del  22.02.2000  “Definizione  dei  criteri  e  degli  indirizzi  della 
pianificazione degli enti locali ai sensi dell’art. 2 della L.R .n. 89/98”;

Considerato che con deliberazione G.C. n. 174 del 13/10/2011, esecutiva, è stato dato: 
-  avvio  alle  procedure  per  la  formazione  della  variante  al  Piano  Comunale  di  Classificazione 
Acustica,  variante  resasi  necessaria  in conseguenza delle  modifiche  previsionali  del  Comune di 
Cascina e dei territori contermini e che prevede, in particolare:

a. l’analisi dello stato di attuazione degli strumenti urbanistici vigenti;
b. la verifica della coerenza tra pianificazione urbanistica ed effettiva destinazione del territorio, 

modificando  classificazioni  già  assegnate  laddove fossero  intervenute  nuove e  maggiormente 
idonee valutazioni;

c. l’adeguamento  del  Piano al  PCCA del  Comune di  Pontedera  allo  scopo di  rispettare  quanto 
disposto dall’art. 6 della L.R. Toscana n. 89/1998 e ss.mm.ii. sul divieto di contatto diretto di 
aree, anche appartenenti a Comuni confinanti, quando i valori di qualità si discostano in misure 
superiore  a  5dB,  a  motivo  della  variante  al  PCCA del  Comune di  Pontedera,  approvata  con 
deliberazione  C.C.  n.  5  del  29.01.2013,  e  riguardante,  in  particolare,  la  modifica  della 
zonizzazione acustica dell’area a sud della frazione de I Pardossi,  al confine est del territorio 
comunale di Cascina, in conformità con le nuove potenzialità turistico sportive dell’area;

d. l’individuazione di una o più aree destinate a spettacolo a carattere temporaneo, ovvero mobile, 
ovvero all’aperto ai sensi del comma 4 dell’art. 4 della L.R. Toscana  n. 89/1998 e ss.mm.ii.;

- mandato al Responsabile del Servizio Autonomo Governo del Territorio di porre in essere tutti 
gli  atti  gestionali  per  l’avvio  in  oggetto,  verificando  la  possibilità  di  avvalersi,  ai  sensi 
dell’art.5,  comma  9,  della  suddetta  L.R.  Toscana  n.  89/98,  del  supporto  tecnico  del 
Dipartimento  ARPAT  di  Pisa  per  la  redazione  degli  elaborati  di  variante,  anche  in 
considerazione del fatto che sia il Piano originario che la sua successiva variante sono stati 
redatti con la collaborazione dello stesso Dipartimento; 

Rilevato che  con  determinazione  del  Responsabile  Servizio  Autonomo  Governo  del 
Territorio n. 623 del 06/10/2012, esecutiva, è stata affidata al Dipartimento ARPAT di Pisa l’attività 
specialistica  relativa  alla  predisposizione  della  Variante  al  PCCA  del  Comune  di  Cascina 
disponendo che:
-  le  competenze   assegnate  comprendano  le  analisi,  le  verifiche  e  le  attività  di  cui  ai  suddetti 
elementi a), b), c) e d);
- gli elaborati tecnico-cartografici, restituiti dal Dipartimento Provinciale di Pisa ARPAT:



∙ siano  rispondenti  alle  disposizioni  normative  in  materia  di  inquinamento  acustico,  con 
particolare riferimento alla deliberazione C.R. n. 77/2000, relativa alla definizione dei criteri e 
degli indirizzi della pianificazione degli enti locali ai sensi dell’art. 2 della L.R. Toscana 89/98 e 
ss.mm.ii.;

∙ contengano le informazioni e i dati necessari per permettere il loro recepimento nel documento 
preliminare,  utile  alla  procedura  di  verifica  di  assoggettabilità  a  Valutazione  Ambientale 
Strategica, ai sensi del Titolo II della L.R. 10/2010 e ss.mm.ii.; 

Vista la deliberazione Consiglio Comunale n. 9 del 12.03.2013, esecutiva, con la quale:
- è stato avviato il procedimento di adozione e approvazione della “Variante di monitoraggio al 

Regolamento Urbanistico con contestuale Variante al Piano Strutturale per l’adeguamento e la 
redistribuzione  dell’attuale  dimensionamento  di  previsione”  (Variante  di  Monitoraggio  al 
R.U.), ai sensi dell’art.15 della L.R. 1/2005;

- è stato avviato il procedimento di Valutazione Ambientale Strategica (V.A.S.) per il suddetto 
atto  urbanistico che ricade  nella  tipologia  di  cui  all’art.  5 comma 2,  lettera  a),  della  L.R. 
Toscana 10/2010;

- sono state avviate le procedure per la Valutazione Ambientale Strategica relativamente alla  
Variante al Piano Comunale di Classificazione Acustica (P.C.C.A.), che ricade nella tipologia  
di cui all’art. 5, comma 3, lettera c, della citata legge;

- è  stato  approvato  il  Documento  di  Avvio dell’atto  urbanistico  in  argomento  che  ha 
contemporaneamente valore di documento di avvio del procedimento ai sensi dell’art. 15 della 
L.R. Toscana 1/2005 e di documento preliminare di V.A.S. ai sensi della L.R. Toscana 10/2010 
per entrambi gli atti urbanistici;

Vista la proposta di “Variante al Piano Comunale di Classificazione Acustica (P.C.C.A.)”, 
trasmessa in data 02/08/2013 dal Dipartimento Provinciale di Pisa ARPAT e composta da:
- Relazione tecnica di accompagnamento, con valenza di documento preliminare per il SISTEMA 

ARIA, ai sensi dell’art. 22 L.R. 10/2010;
- Elaborati grafici:
∙ Legenda;
∙ Quadro di insieme tavole;
∙ Tavola nord-est;
∙ Tavola sud-est;
∙ Tavola sud-ovest;
∙ Tavola nord-ovest;

- Rapporti di prova delle misure strumentali eseguite;
- Proposta di Regolamento Comunale per la disciplina delle attività rumorose;

Viste:
- la  nota  del  02 agosto 2013 con la  quale  è  stato  convocato  il  Nucleo  Unificato  Comunale  di 
Valutazione Ambientale (N.U.C.V.A.) con funzioni di Autorità Competente ai sensi dell’art. 5 c. 1 
D.Lgs. n. 152/2006 e art. 4 lett. h) L.R.T. 10/2010, per l’avvio delle consultazioni ai sensi dell’art. 
22 della L.R. Toscana 10/2010 nell’ambito della procedura di verifica di assoggettabilità a VAS;
- la determinazione del  NUCVA n. 1/2013 con la  quale  è stato,  in particolare,  dato avvio alle 
consultazioni ai sensi dell’art. 22 della L.R. Toscana 10/2010 nell’ambito della procedura di verifica 
di assoggettabilità a VAS per l’atto urbanistico in oggetto, ritenendo:
1. la suddetta documentazione  rispondente alle disposizioni di cui al comma 1 dell’art.  22 L.R. 

Toscana  10/2010  e,  più  precisamente,  contenente  le  informazioni  e  i  dati  necessari 
all’accertamento  degli  impatti  significativi  sull’ambiente  secondo  i  criteri  individuati 
nell’allegato 1 della suddetta legge;



2. che il Quadro Conoscitivo del P.C.C.A. in corso di definizione, concorre alla formazione del 
Q.C.  degli  strumenti  urbanistici  di  riferimento  ai  sensi  dell’art.  4,  comma  4,  della  L.R.T. 
89/1998;

3. di acquisire i pareri da parte dei Soggetti Competenti in materia Ambientale già individuati nella 
suddetta  deliberazione  C.C.  9/2013  e  opportunamente  integrati,  fissando  i  seguenti  termini 
decorrenti  dall’invio  della  documentazione  da  parte  del  Servizio  Autonomo  Governo  del 
Territorio:
∙ 30 giorni per l’acquisizione dei pareri/contributi/apporti da parte dei soggetti competenti 

in  materia  ambientale  coinvolti,  da  trasmettere  tempestivamente  ai  componenti  del 
Nucleo;

∙ 90 giorni per la conclusione delle consultazioni;
prendendo  atto  che  la  conclusione  delle  consultazioni  è  subordinata  all’espressione  della 
decisione da parte del Nucleo circa l’assoggettabilità o meno a VAS della Variante al PCCA;

Vista la nota del Responsabile del Servizio Autonomo Governo del Territorio del 08.08.2013 
con la quale sono state avviate le consultazioni con la richiesta di pareri/apporti  collaborativi ai 
Soggetti Competenti in materia Ambientale nell’ambito delle procedure coordinate di:
∙ verifica di assoggettabilità a VAS ai sensi art. 22 L.R.T. 10/2010 per la variante al PCCA;
∙ fase preliminare di VAS ai sensi dell’art. 23 L.R.T. 10/2010 per la variante di monitoraggio al 

R.U.;

Considerato che, nell’ambito della suddetta fase di consultazione, sono pervenuti i contributi 
da parte dei seguenti Soggetti:
1. Autorità di Bacino del Fiume Arno (prot. n. 20804 del 10.09.2013),
2. Consorzio Ego – European Gravitational Observatory (prot. n. 20825 del 10.09.2013),
3. Regione Toscana – Ufficio Tecnico Genio Civile (prot. n. 21603 del 17.09. 2013),
4. Arpat – Dipartimento provinciale Pisa (prot. n. 21872 del 18.09.2013),
5. Provincia di Pisa – Servizio Viabilità (prot. n. 21892 del 18.09.2013),
6. Terna Rete Italia S.p.a. – Direzione territoriale nordest (prot. n. 23021 del 30.09.2013);
e che, tra gli stessi, soltanto alcuni hanno fornito indicazioni specifiche relativamente alla procedura 
in oggetto ed, in particolare:
- Consorzio Ego – European Gravitational Observatory:  richiama il parere già espresso in 

relazione al Progetto di insediamento di un autodromo localizzato nel Comune di Pontedera a 
confine con quello  di  Cascina.  Detta attività  comporterebbe un elevato livello  di rumore su 
Virgo,  comunque  tollerabile  se  mantenute  le  condizioni  di  progetto.  Resta  valida  la 
considerazione che eventuali successivi cambiamenti che portassero ad avvicinare le fonti di 
rumore all’area Virgo potrebbero ben presto compromettere  l’attività  di  quest’ultimo.  Viene 
chiesta un’individuazione più chiara delle aree destinate a spettacolo a carattere temporaneo, 
ovvero  mobile,  ovvero  all’aperto,  che  comunque  risulterebbero  sufficientemente  distanti 
dall’area Virgo;

- Arpat  –  Dipartimento  provinciale  Pisa ha  rilevato  la  coerenza  e  la  completezza  della 
documentazione prodotta in merito ai contenuti previsti dall’Allegato 1 della L.R.T. 10/2010 
ritenendo  che  per  gli  aspetti  relativi  all’inquinamento  acustico,  le  varianti  proposte  non 
determinino  criticità  e  pertanto,  almeno  per  tali  aspetti,  possano  essere  ritenute  non 
assoggettabili a VAS;

Vista la successiva determinazione del NUCVA n. 2 del 23/10/2013, con la quale lo stesso 
Nucleo:
1. ha preso atto dei contributi pervenuti durante la fase di consultazione che hanno confermato la 

rispondenza  del  Documento  di  Avvio  e  della  Relazione  tecnica  di  accompagnamento  [con 
valenza  di  documento  preliminare  per  il  SISTEMA  ARIA]  dell’atto  urbanistico,  alle 
disposizioni  di  cui  al  comma  1  dell’art.  22  L.R.  Toscana  10/2010  e,  più  precisamente, 



contenente  le  informazioni  e  i  dati  necessari  all’accertamento  degli  impatti  significativi 
sull’ambiente secondo i criteri individuati nell’allegato I della suddetta legge;

2. ha escluso la variante al P.C.C.A. dalla Valutazione Ambientale Strategica sulla base degli  
elementi di cui all’allegato I della Legge Regionale e tenuto conto dei  contributi pervenuti che 
permettono di ritenere che l’atto urbanistico non comporti impatti significativi sull’ambiente;

3. ha recepito i contributi pervenuti, con particolare riferimento a quelli inviati dal Consorzio EGO 
e dal Dipartimento Arpat di Pisa, utili al perfezionamento degli elaborati dell’atto urbanistico da 
adottare ai sensi dell’art. 17 della L.R. 1/2005 e ss.mm.ii.;

Considerato che in data 12 novembre 2013 prot. n. 27411 e, quindi, oltre i termini stabiliti 
per la fase di consultazione, è prevenuto il contributo istruttorio da parte del Dipartimento dello 
Sviluppo Locale, U.O. Pianificazione Urbanistica e SIT della Provincia di Pisa, che, relativamente 
al presente atto urbanistico e in relazione al P.T.C. vigente, richiama l’ottemperanza alle seguenti 
disposizioni: 
∙ art. 42 “Il sistema rumore” con particolare riferimento all’art. 42.2;
∙ art.  59.4 “Impianti  fissi per lo svolgimento permanente di attività sportive ed agonistiche di 

veicoli a motore”;
∙ Doc.  P.3  “Limiti  di  compatibilità  con  il  funzionamento  dell’antenna  interferometria  Virgo. 

L’inquinamento  dell’ambiente  da  vibrazioni,  rumore  acustico  e  campi  elettromagnetici 
comunque valutato nell’ottica della collaborazione sinergica tra enti ai sensi dell’art. 27 della 
L.R. 1/2005, trasparenza e concertazione degli atti urbanistici;

Rilevato che, a seguito della trasmissione all’ARPAT delle determinazioni del NUCVA e dei 
contributi  degli enti competenti in materia ambientale pervenuti e descritti,  il  Dipartimento, con 
nota del 9 dicembre 2013, ha trasmesso gli elaborati che aggiornano quelli conclusivi, oggetto della 
fase di  consultazione che ha portato all’esclusione dalla procedura di  VAS, contenenti  “minimi 
adeguamenti non sostanziali del confine di alcune classi acustiche, al fine di evitare la divisione di 
edifici e singole unità immobiliari”;

Acquisito il parere favorevole del Dipartimento di Prevenzione dell’Azienda USL 5 di Pisa, 
agli atti del Servizio competente, ai sensi dell’art. 5 comma 9 della L.R. Toscana 89/98 e ss.mm.ii.;

Atteso che non risulta necessario acquisire il parere dal Dipartimento Arpat di Pisa, ai sensi 
dell’art.  5, comma 9, della L.R. Toscana n. 89/98 e ss.mm.ii., dal momento che il Comune si è 
avvalso del supporto tecnico della medesima Agenzia per la redazione della variante al PCCA;

Rilevato, pertanto,  necessario  procedere  alla  modifica  del  PCCA  vigente,  secondo  la 
procedura prevista dall’art. 5 della citata L.R. Toscana 89/98 e ss.mm.ii., adeguando la cartografia 
in ragione delle motivazioni sopra indicate e di seguito sintetizzate:
a) le  trasformazioni del territorio che si sono succedute nel tempo dall’approvazione del PCCA 

con   deliberazioni  C.C.  n.  42/2004  e  n.  62/2006  con  particolare  riferimento  allo  stato  di 
attuazione del Regolamento Urbanistico;

b) la verifica di compatibilità con il PCCA del Comune di Pontedera in relazione alla modifica 
della classificazione acustica dell’area a sud della frazione de I Pardossi;

c) la dismissione dell’area destinata a spettacoli a carattere temporaneo prevista nel vigente PCCA 
e individuazione di due nuove aree ai sensi dell’art. 4, comma 3, della L.R. Toscana 89/98;

Vista la proposta di variante al PCCA, redatta col supporto tecnico del Dipartimento ARPAT 
di Pisa, e composta dai seguenti elaborati:
∙ Relazione tecnica di accompagnamento, completa dei rapporti di prova delle misure strumentali 

eseguite (Allegato n. 1);
∙ Tav. n. 1 Cascina Nord – scala 1:10.000 (Allegato n. 2);
∙ Tav. n. 2 Cascina Sud – scala 1:10.000 (Allegato n. 3);



∙ Tav. n. 1 – scala 1:5.000 (Allegato n. 4);
∙ Tav. n. 2 – scala 1:5.000 (Allegato n. 5);
∙ Tav. n. 3 – scala 1:5.000 (Allegato n. 6);
∙ Tav. n. 4 – scala 1:5.000 (Allegato n. 7);
che si allegano al presente atto per formarne parte integrante e sostanziale;

Dato  atto che  la  proposta  di  “Regolamento  Comunale  per  la  disciplina  delle  attività 
rumorose”, redatta  dal  Dipartimento  Arpat  di  Pisa  contestualmente  alla  proposta  di  variante  in 
oggetto ed esclusa dalla Valutazione Ambientale Strategica ai sensi dell’art. 22 della L.R. Toscana 
10/2010 unitamente alla medesima variante,  sarà approvata con autonoma procedura secondo le 
disposizioni vigenti sui regolamenti comunali;

Vista  la  relazione  redatta  ai  sensi  dell’art.  16  della  L.R.  Toscana  1/05,  a  firma  del 
Responsabile  del  Procedimento,  che  qui  si  allega  per  formarne  parte  integrante  e  sostanziale 
(Allegato n. 8) con la quale:
∙ si accerta e si certifica che il procedimento stesso si è svolto nel rispetto delle norme legislative 

e regolamentari vigenti;
∙ si verifica e si certifica che l’atto urbanistico si è formato in piena coerenza con gli strumenti 

della pianificazione territoriale di riferimento;
∙ si  assicura  l’acquisizione  di  tutti  i  pareri  richiesti  dalla  legge,  di  eventuali  segnalazioni, 

proposte, contributi e condizioni formulate dagli altri soggetti, pubblici e privati, interessati;
∙ si illustra l’attività svolta per la definizione dei contenuti della variante;

Richiamata  la  delibera  G.C.  n.  24 del  28.02.2013,  esecutiva,  con  la  quale  si  impartivano 
indirizzi per il procedimento della Variante di Monitoraggio al R.U., con cui in particolare è stato 
nominato il garante della comunicazione ai sensi dell’art. 19 della L.R.T. 1/05;

Rilevato che il suddetto procedimento di formazione della Variante di Monitoraggio al R.U. è 
coordinato  con  quello  del  presente  atto  urbanistico,  come  meglio  illustrato  nella  suddetta 
deliberazione C.C. n. 9 del 12.03.2013, esecutiva, di avvio dei relativi procedimenti di Valutazione 
Ambientale  Strategica  (V.A.S.)  e che,  pertanto,  i  due procedimenti  risultano coordinati  ai  sensi 
dell’art. 8, comma 5, della L.R. Toscana n. 10/2010;

Visto il Rapporto sull’attività svolta redatto ai sensi dell’art. 20 comma 2 della L.R.T. 1/05 dal 
“Garante  della  comunicazione”  che  qui  si  allega  per  formarne  parte  integrante  e  sostanziale 
(Allegato n. 9);

Dato atto che per l'adozione e successiva approvazione definitiva della variante di cui trattasi, 
si applica la procedura prevista dall’art. 5 della L.R. Toscana 89/98 coordinata con quella prevista 
dagli artt.15-17 bis della L.R. Toscana 1/2005;

Visto che la variante in oggetto è stata esaminata dalla Commissione Consiliare Permanente 
“Ambiente e Governo del Territorio” nelle sedute del 12 e 19 novembre 2013, come risulta dai 
verbali agli atti dell’ufficio;

Preso atto che i contenuti della variante sono coerenti con la disciplina e gli obiettivi del P.S. 
nonché  con  gli  altri  strumenti  di  pianificazione  territoriale  di  competenza  regionale  (Piano  di 
Indirizzo  Territoriale)  e  provinciale  (Piano  Territoriale  di  Coordinamento)  approvati 
successivamente al P.S. e con tutti i piani di settore che riguardano il territorio comunale, come, 
meglio dettagliato nella suddetta relazione ex art. 16 L.R.T. 1/2005;

Vista la deliberazione Giunta Comunale n. 23 del 28 febbraio 2013, esecutiva, con la quale è 
stata  individuata  nel  Consiglio  Comunale  l’autorità  procedente,  nel  N.U.C.V.A.  l’autorità 



competente ai fini della Valutazione Ambientale Strategica e nel Servizio Urbanistica e Servizio 
Ambiente la struttura organizzativa di riferimento;

Dato  atto  che il  Presidente  del  Consiglio  Comunale  concede  la  parola  al  Consigliere 
Marcello Biasci il quale, a nome di gruppi consiliari I.d.V., S.E.L e P.D., presenta un “Ordine del  
giorno accompagnatorio alla variante al piano comunale di classificazione acustica di Cascina”, 
qui allegato (Allegato n. A);

Esce dall’aula il Consigliere Cappelli. Presenti 19.

Il  Presidente del Consiglio pone quindi in votazione l’Ordine del giorno accompagnatorio alla  
variante al piano comunale di classificazione acustica di Cascina, (Allegato n. A), il cui esito è il 
seguente:
Presenti 19,
▪ Voti favorevoli 14, contrari 4 (Consiglieri: Ceccardi, Biasci Mario, Affinito, Rocchi Alberto), 

astenuti 1 (Consigliere Parrini), resi palesemente dai 19 consiglieri presenti e 18 votanti.
L’ordine del giorno è pertanto approvato.

Visti:
- lo Statuto Comunale vigente;
- il D.Lgs. 18.08.2000 n. 267 e ss.mm.ii.;
-  la  L.R.  Toscana 03.01.2005 n.  1 “Norme per  il  governo del  territorio”,  così  come da ultimo 
modificata dalla L.R. Toscana 17.02.2012 n. 6 e le relative circolari e regolamenti applicativi;
- il D.Lgs. 03.04.2006 n. 152 e ss.mm.ii.;
-  la  L.R.  Toscana  12.02.2010  n.  10  “Norme  in  materia  di  Valutazione  Ambientale  Strategica 
(V.A.S.), di Valutazione di Impatto Ambientale (V.I.A.) e di Valutazione di Incidenza” così come, 
da ultimo, modificata dalla L.R. Toscana 17 febbraio 2012 n. 6;
- la L.R. Toscana 01.12.1998 n. 89 “Norme in materia di inquinamento acustico”;
la L. 26.10.1995 n. 447 “Norme in materia di inquinamento acustico”;

Visti:
- il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica del presente atto, espresso, ai sensi dell’art. 49, 
comma 1, del “Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali” - T.U.E.L. approvato 
con D.Lgs. 18.08.2000, n. 267 e successive modifiche ed integrazioni, dal Responsabile Servizio 
Autonomo Governo del Territorio che si allega al presente atto (Allegato n. 10);

- la dichiarazione resa dal Dirigente della Macrostruttura Economico-Finanziaria/Vigilanza/Attivita’ 
Produttive che si allega al presente atto (Allegato n. 11)  ai sensi della quale il presente atto non 
comporta riflessi diretti o indiretti sulla situazione economico finanziaria o sul patrimonio dell’Ente;

Con voti favorevoli  13, contrari 5 (Consiglieri:  Parrini,  Biasci Mario, Affinito, Ceccardi e 
Rocchi Alberto), astenuti 1 (Consigliere Turco), resi palesemente dai 19 consiglieri presenti e 18 
votanti e riscontrati con l’ausilio degli scrutatori nominati ad inizio di seduta;

DELIBERA

1) Per quanto in premessa motivato, di adottare, ai sensi dell’art. 5 della L.R. Toscana n. 89/98 e 
ss.mm.ii.,  la  “Variante  al  Piano  Comunale  di  Classificazione  Acustica  (P.C.C.A.)”, 
composta dai seguenti elaborati che si allegano al presente atto per formarne parte integrante e 
sostanziale:
∙ Relazione  tecnica  di  accompagnamento,  completa  dei  rapporti  di  prova  delle  misure 

strumentali eseguite (Allegato n. 1);
∙ Tav. n. 1 Cascina Nord – scala 1:10.000 (Allegato n. 2);
∙ Tav. n. 2 Cascina Sud – scala 1:10.000 (Allegato n. 3);



∙ Tav. n. 1 – scala 1:5.000 (Allegato n. 4);
∙ Tav. n. 2 – scala 1:5.000 (Allegato n. 5);
∙ Tav. n. 3 – scala 1:5.000 (Allegato n. 6);
∙ Tav. n. 4 – scala 1:5.000 (Allegato n. 7);

2) Di dare atto che non sono oggetto di variante la “Relazione tecnica illustrativa dei criteri e delle 
procedure utilizzati  per la redazione del  Piano” e la relativa “Relazione tecnica integrativa” 
approvate con deliberazione C.C. n. 42/2004, esecutiva.;

3) Di dare atto che la variante al PCCA di cui al punto 1 è corredata dalla relazione di cui all’art. 
16 della L.R. Toscana 1/05  allegata al presente atto per formarne parte integrante e sostanziale 
(Allegato n. 8).

4) Di dare atto che per l’adozione e la successiva approvazione della presente variante al P.C.C.A. 
si  applica  la  procedura  prevista  dall’art.  5  della  L.R.  Toscana  89/98  coordinata  con  quella 
prevista dagli artt. 15-17 bis della L.R. Toscana 1/2005.

5) Di dare mandato al Servizio Autonomo Governo del Territorio:
∙ di trasmettere, ai sensi e per gli effetti dell’art. 5 della L.R. Toscana 89/98 e dell'art. 17, 

comma uno, della L.R.  Toscana 1/2005, copia del presente atto alla Regione Toscana, alla 
Provincia di Pisa ed ai Comuni confinanti affinché possano presentare osservazioni;

∙ di procedere alla pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Toscana dell’avviso 
di deposito della presente deliberazione presso la Segreteria Generale affinché chiunque 
possa prenderne visione e presentare osservazioni entro il termine perentorio di sessanta 
giorni.

6) Di dare atto che il Regolamento Comunale per la disciplina delle attività rumorose, redatto dal 
Dipartimento Arpat di Pisa contestualmente alla proposta di variante in oggetto ed escluso dalla 
Valutazione Ambientale Strategica ai sensi dell’art. 22 della L.R. Toscana  10/2010 unitamente 
alla medesima variante, sarà approvato con autonoma procedura secondo le disposizioni vigenti 
sui regolamenti comunali.

INDI IL CONSIGLIO COMUNALE

In ragione della necessità di procedere ad accelerare le procedure per l’approvazione della variante 
al PCCA al presente adottata;

Con voti favorevoli  13, contrari 5 (Consiglieri:  Parrini,  Biasci Mario, Affinito, Ceccardi e 
Rocchi Alberto), astenuti 1 (Consigliere Turco), resi palesemente dai 19 consiglieri presenti e 18 
votanti;

D E L I B E R A

∙ Di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4, del 
“Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali” - T.U.E.L. approvato con D.Lgs. 
18.08.2000, n. 267 e successive modifiche ed integrazioni.



Il presente verbale è stato approvato e qui di seguito sottoscritto:
     

               Il PRESIDENTE    Il SEGRETARIO COMUNALE  
     VIEGI PAOLA IN FRANCESCHI          MARZIA VENTURI 

Iniziata la pubblicazione il ___________________________  Rep.  N. ______________

ESECUTIVA il ________________________ ai sensi di Legge previa pubblicazione 

all’Albo Pretorio dal ______________ al _______________ senza opposizioni.

                                                                                                                 Il SEGRETARIO COMUNALE


